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                                                                                                                             Gruppo misto 
M01851-25
Tipo atto: Mozione
Oggetto: “Crocifissi e presepi nelle scuole comunali di ogni ordine e grado”.  
Proponente: Luca Santarelli
(Con riferimento all’art. 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
PREMESSO CHE il Crocifisso ed il Presepe sono elementi sostanziali e centrali nell’arte cristiana e rappresentano la Passione e la Nascita di Gesù Cristo Salvatore. Il Crocifisso rappresenta vita e trionfo sulla morte (Christus triumphans) finanche la sofferenza e la passione prima della morte (Christus patiens).
Il Presepe fu reso popolare dallo stesso San Francesco d’Assisi nel 1223, che lo rappresentò in forma vivente a Greccio. È parte di una delle scene del ciclo di affreschi delle storie del Santo nella Basilica Superiore di Assisi, attribuita a Giotto. Nella notte di Natale del 1223 il Santo ordinò che si approntasse il Presepe, portando il fieno, conducendo il bue e l’asino, e predicando la natività del Logos fatto uomo. Successivamente si sviluppò attraverso varie forme nella scultura, nella pittura e nelle rappresentazioni artistiche, favorendo l’unione culturale, unendo spiritualità e tradizione.
CONSIDERATO:
che è stato abrogato il principio della religione di Stato mediante il punto 1 del Protocollo Addizionale all’accordo di Villa Madama (18 febbraio 1984) indicando in vari punti e nello specifico al punto
1. Con riferimento all’articolo 1, si precisa che la Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado.
2. La scelta di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica non può dar luogo ad alcuna forma di discriminazione. All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori possono esercitare tale scelta, che ha valore per l’intero anno scolastico.
RICORDATO CHE:
La Costituzione italiana introduce diversi principi:
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Lo Stato è laico (interpretazione consolidata della Corte Costituzionale)

· Nessuno può essere discriminato per motivi religiosi (art. 3)

· Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. 
· Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri 
statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.
· I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative 
rappresentanze. (art.8)
· La scuola deve rispettare la libertà di coscienza (art. 19)
Il principio di laicità non significa eliminare ogni simbolo religioso dagli spazi pubblici, ma garantire che nessuno si senta escluso o costretto.
CONSIDERATO CHE:
· Le tradizioni cristiane — tra cui il crocifisso e il presepe — costituiscono parte fondamentale del patrimonio storico, artistico, culturale e identificativo del nostro Paese;

· la scuola, oltre alla funzione educativa, è luogo di trasmissione e conoscenza delle tradizioni che hanno contribuito alla formazione dell’identità nazionale;

· l’esposizione del crocifisso non risulta vietato da alcuna legge, né sanzionato da alcuna sentenza;

· la realizzazione del presepe può essere pienamente ricondotta alle attività didattiche e culturali, costituendo un’occasione di apprendimento artistico, storico e antropologico;

· il principio di laicità dello Stato non implica la rimozione delle tradizioni culturali legate al cristianesimo, ma il rispetto di tutte le convinzioni religiose e personali;

RILEVATO CHE:
Il presepe e il crocifisso, se presentati con attenzione al contesto e alle diverse sensibilità, non rappresentano imposizioni ma occasioni di riflessione culturale condivisa;

L’ente locale ricopre un ruolo importante di sostegno alle scuole e di promozione del patrimonio culturale della comunità;

VISTE

la Legge 121 del 25 marzo 1985, concernente “Ratifica ed esecuzione dell’accordo con protocollo addizionale, firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede

la delibera del Consiglio Comunale n. 12 del 16.02.2009

la delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 16.02.2009

viste le affermazioni del Cardinale Zuppi del 4 dicembre 2025 “il Presepe è parte delle tradizioni del nostro paese, toglierlo non serve al dialogo” e che “
il presepe aiuta a riflettere davanti all’umiltà della vita, è una parte della tradizione del nostro Paese
” IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A:
1. Sostenere e valorizzare la presenza del crocifisso nelle scuole del territorio comunale, incoraggiandone il mantenimento ove già presente e favorendone la reintroduzione ove rimosso;

2. promuovere la realizzazione del presepe nelle scuole del territorio comunale nel periodo natalizio;

DISPONE CHE 

la presente mozione sia trasmessa ai dirigenti scolastici, alle associazioni culturali e agli istituti educativi del territorio.


